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Proposta: N. 0000000202500715 
del 15/04/2025

Settore: Gestione del Territorio e 
Ambiente 
Servizio: SERVIZIO GESTIONE 
RIFIUTI ED OSSERVATORIO 
RIFIUTI  AIA

PROVINCIA DI MACERATA

COPIA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N. 3000148 Del 28/04/2025

Oggetto: D.Lgs.  152/06  art.  208  -  NEW  ECOLOGIC  SRL  con  sede  legale  in  Via 
Castelletta n. 1 del Comune di Montelupone (MC) e sede operativa in C.da 
Case  Bruciate  snc  del  Comune  di  Potenza  Picena  (MC).  Modifica 
autorizzazione per un impianto di recupero (R3-R4-R12-R13) e smaltimento 
(D13-D15)  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non  pericolosi  di  cui  alla  D.D.  n. 
3000070 del 15/02/2022 e successiva modifica D.D. n. 3000004 del 12/01/2023.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento

· Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”;
· Legge Regionale n. 24/2009 “Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei 
rifiuti bonifica dei siti inquinati”;
· D.A.C.R.  14  aprile  2015 n.  128 “Approvazione  del  Piano Regionale  di  Gestione  dei 
rifiuti (PRGR)  redatto in attuazione dell'art. 199 D.Lgs. n. 152/2006”.

Precedenti autorizzazioni

· Con D.D. n. 3000070 del 15/02/2022 è stato disposto il rinnovo con modifica, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, a favore della ditta NEW ECOLOGIC SRL, con sede legale in 
Via Castelletta n. 1 del Comune di Montelupone, dell’autorizzazione unica per un impianto di 
recupero  (R3-R4-  R12-R13)  e  smaltimento  (D13-D15)  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non 
pericolosi sito in C.da Case Bruciate snc del Comune di Potenza Picena.
· Per il  progetto di rinnovo con modifica (di cui sopra) è stata  effettuata  la verifica di 
assoggettabilità alla V.I.A.conclusasi positivamente con il rilascio della D.D. n. 489 del 20-12-
2019, "Provvedimento di esclusione dalla V.I.A. con condizioni ambientali".
· Con successiva D.D. n. 3000004 del12/01/2023 è stata approvata la modifica alla D.D. n. 
3000070 del 15/02/2022 consistente nell’inserimento dell’operazione R12 per alcuni codici EER 
già autorizzati in R3/R4 eR13 e nell’inserimento delle operazioni D13 e D15 per i codici EER 
070213 e 070299.
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Descrizione dell’istanza

Con  istanza  datata  05/12/2023  (assunta  al  ns.  prot.  n.  37196  di  pari  data)  la  ditta  NEW 
ECOLOGIC SRL ha presentato richiesta di modifica dell’autorizzazione D.D. n. 3000070 del 
15/02/2022 e successiva D.D. n. 3000004 del12/01/2023, come di seguito descritta:

La presente variante non prevede aumenti dei quantitativi annui dei rifiuti gestiti e, inoltre, gli  
interventi richiesti non comportano alcuna modifica al lay-out produttivo aziendale. 

1. Inserimento di ulteriori operazioni di recupero e smaltimento come specificato nella 
tabella:

N.
CODICE 

EER
TIPOLOGIA RIFIUTI

OPERAZION
E 

AUTORIZZA
TA

OPERAZIONE 
RICHIESTA

1 07 02 12

Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi sa quelli di cui alla 
voce
07 02 11

R13 - D15 R12 - D13

2 08 01 20
Sospensioni acquose contenenti pitture e 
vernici, diverse da quelle di cui alla voce
08 01 19

D15 D13

3 08 04 09*
Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti 
solventi organici o altre sostanze 
pericolose

R13 - D15 R12 - D13

4 15 01 03 Imballaggi in legno R3 - R13 R12

5 15 02 02*

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati altrimenti), stracci 
e indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose

R13 - D15 R12 - D13

6 15 02 03
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 15 02 02

R13 - D15 R12 - D13

7 16 01 07* Filtri dell'olio R13 - D15 R12 - D13

8 16 02 13*
Apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi (1) diversi da quelli 
di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12

R13 - D15 R12 - D13

9 16 03 05*
Rifiuti organici contenenti sostanze 
pericolose

R13 - D15 R12 - D13

10 17 02 03 Plastica R13 R3 - R12

11 19 12 04
Plastica e gomma R3 - R12 - 

R13
D13 - D15

12 19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico di 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 

R13 - D15 R12 - D13



12 11

1. Gestione di ulteriori codici EER con le seguenti operazioni:

CODICE 
EER

TIPOLOGIA RIFIUTI
OPERAZIONE 

RICHIESTA

03
RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E 
DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, 
CARTA E CARTONE

03 03
Rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e 
cartone

03 03 11
Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 030310

R12 - D13

08

RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, 
FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, 
VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI 
E INCHIOSTRI PER STAMPA

08 01
Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso 
nonché della rimozione di pitture e vernici

08 01 21* Residui di pittura o di sverniciatori R13 - D15

08 03
Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di 
inchiostri per stampa

08 03 18
Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 
03 17

R13

13
OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI 
(TRANNE OLI COMMESTIBILI ED OLI CUI AI 
CAPITOLI 05, 12 e 19)

13 01 Scarti di oli per circuiti idraulici

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati R13

15
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, 
MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI 
(NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)

15 01
Imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto 
di raccolta differenziata)

15 01 11*
Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose 
(ad esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti

R13 - D15

17
RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E 
DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO 
PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI)

17 03
Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti 
contenenti catrame

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 R 13

17 06 Materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti 



amianto

17 06 03*
Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze 
pericolose

R13 - D15

19

RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO 
DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE 
ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA 
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA 
PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE

19 05 Rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi

19 05 03 Compost fuori specifica R 13

20

RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E 
ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 
COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE 
ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

20 01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio R 13

Non sono previste variazioni al quantitativo massimo istantaneo dei rifiuti in stoccaggio.

1. Variazione dei quantitativi  autorizzati  perle  operazioni  R13 e D15, fermi restando i 
quantitativi totali gestiti. 

QUANTITA' DI RIFIUTI E OPERAZIONI DI 
GESTIONE

AUTORIZZAZ
TI con D.D. n. 

3000070 del 
15/12/2022 e 

s.m.i.

VARIANT
E 

RICHIEST
A

Quantità annua stoccabile (R13 - D15) 13.900 T 13.900 T

Quantità max stoccabile (R13) rifiuti non pericolosi 476 T 467 T

Quantità max stoccabile (R13) rifiuti pericolosi 35 T 25 T

Quantità max stoccabile (D15) rifiuti non pericolosi 30 T 39 T

Quantità max stoccabile (D15) rifiuti pericolosi 9 T 19 T

Quantità annua trattabile (R3-R4-R12-D13) 12.235 T 12.235 T

Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) rifiuti 
non pericolosi

56,57 T 56,57 T

Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) rifiuti 
pericolosi

5 T 5 T

L'azienda è già autorizzata alle operazioni di recupero R12 per gran parte dei codici EER dei 
rifiuti gestiti, che sono state così individuate: raccolta, controllo amministrativo, esame visivo, 
scarico, cernita, raggruppamento e stoccaggio. 
La  prima  fase  di  controllo,  oltre  alla  verifica  dei  documenti  formali,  quali  FIR,  prevede la 
richiesta della scheda di caratterizzazione del rifiuto in entrata. 
I  materiali  sono gestiti  mediante  la  messa  in  riserva  all’interno  di  cassoni  scarrabili  e/o  in 



contenitori chiusi, situati nell’apposita area del piazzale esterno. 
Le  operazioni  R12  hanno  luogo  all’interno  dell’impianto,  nell’opificio  industriale  e, 
precisamente,  nella  zona  dedicata  alla  cernita  e  al  trattamento.  Tali  operazioni  consistono, 
prevalentemente,  nella selezione e cernita accurate, separazione e disassemblaggio di tutte le 
diverse componenti costituenti il rifiuto quali metallo, carta, plastica, legno, tessili etc.., al fine 
di  valorizzare  i  singoli  materiali  da  inviare  poi  al  recupero  presso  impianti  esterni, 
specificamente autorizzati. 
Le operazioni di recupero possono comprendere anche la riduzione volumetrica delle singole 
componenti  (carta,  plastica,  metallo),  eseguita  manualmente  con  utensileria  e/o  con  pressa 
verticale. 
Tali materiali vengono avviati a recupero entro un anno dalla data di presa in carico.
Anche per I nuovi codici si propongono le medesime modalità di gestione. Il gestore prevede la 
possibilità di reimmettere i rifiuti  in uscita dal ciclo di pretrattamento potranno essere anche 
reimmessi nel ciclo di lavorazione della ditta.
L’azienda  è  anche autorizzata  alle  operazioni  di  pretrattamento  finalizzate  allo  smaltimento 
(D13), effettuate con le medesime modalità gestionali dell’operazione R12.

 Con la modifica proposta vengono inoltre corretti, poiché sostituiti, alcuni refusi presenti nella 
principale D.D. n. 3000070 del 15/12/2022, che di seguito si riportano:

· Nel punto 4 della determina è stato erroneamente riportato: 

·  “la quantità massima istantanea di rifiuti stoccabili (R13) è pari a411 ton di cui 476 ton  
(R13 rifiuti non pericolosi) 35 ton (R13 rifiuti pericolosi)”;
anzichè:
“la quantità massima istantanea di rifiuti stoccabili (R13) è pari a511 ton di cui 476 ton  
(R13 rifiuti non pericolosi) 35 ton (R13 rifiuti pericolosi)”; 

a seguito dell’approvazione della presente modifica, sarà variato con: 
“la quantità massima istantanea di rifiuti stoccabili (R13) è pari a492 ton di cui 467 ton  
(R13 rifiuti non pericolosi) 25 ton (R13 rifiuti pericolosi);”

· “la quantità massima istantanea di rifiuti stoccabili (D15) è pari a 39 ton di cui 30 ton  
(D15 rifiuti non pericolosi) 9 ton (R13rifiuti pericolosi)”;
anzichè:
“la quantità massima istantanea di rifiuti stoccabili (D15) è pari a 39 ton di cui 30 ton  
(D15 rifiuti non pericolosi) 9 ton (D15rifiuti pericolosi);” 

a seguito dell’approvazione della presente modifica, sarà variato con: 
“la quantità massima istantanea di rifiuti stoccabili (D15) è pari a58 ton di cui 39 ton (D15 
rifiuti non pericolosi) 19 ton (D15rifiuti pericolosi);”

· Vanno esplicitamente corretti in questa sede il refuso consistente nella non conformità tra la 
tabella  riportata  nel  documento  istruttorio  e  quella  riportata  nell’ALL.  A,entrambe  della 
D.D. n. 3000070 del 15/12/2022. che dunque, dovrebbero essere così riviste: 

Tabella del documento istruttorio Tabella All. A
Codice 080120: D13- D15 Codice 080120: D13 - D15

Codice 191201: R13 Codice 191201: R3- R13



· Nella parte della citata D.D. n. 3000070 del 15/12/2022 relativa alla tabella dei materiali 
End Of Waste (All.  A) è stata  erroneamente  barrata  la tipologia  6.1 per i  codici  EER 
150102, 170203, 191204, 200139. Al contrario nel documento istruttorio non è barrata. 

Si procede in questa fase anche alla correzione dei citati refusi

Iter del procedimento,motivazione ed esito dell’istruttoria

Con  nota  prot.  n.  35400  del  16/10/2024  è  stato  comunicato  l’avvio  del  procedimento  e 
contestualmente è stata convocata la conferenza di servizi in forma semplificata ed in modalità 
asincrona  di  cui all’art.  14-bis  della  Legge  241/1990,  invitando  gli  enti  istituzionalmente 
coinvolti ad esprimere il parere di competenza entro il termine prescritto.

Con nota prot. n. 135103 del 04/11/2024 (assunta al ns. prot. n. 37138 in pari data) l'AST di 
Macerata si è così espressa:
"esprime parere favorevole  alla modifica non sostanziale dell'autorizzazione richiesta con le  
seguenti prescrizioni:

·  compete all'ARPAM la verifica dell'idoneità  dei  limiti  e delle  cautele  da adottare  in 
ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs 152/06;

· l'intera area dovrà essere regolarmente derattizzata e disinfestata;

Con nota prot. n. 36250 del 05/11/2024 (assunta al ns. prot. n. 37221 in pari data) l’ARPAM 
Servizio Territoriale di Macerata ha richiesto integrazioni.
 
Con  nota  prot.  n.  17643  del  06/11/2024  (assunta  al  ns.  prot.  n.  37406  in  pari  data)  il  
COMANDO VIGILI DEL FUOCO di Macerata ha inviato il seguente parere:
 
" Con riferimento alla convocazione della conferenza dei servizi relativa all’attività in oggetto,  
vista la documentazione tecnica inoltrata dalla Provincia di Macerata – Settore Gestione del  
Territorio  e  Ambiente  con  nota  prot.  n.  35400  del  16/10/2024,  si  esprime  per  quanto  di  
competenza  parere  favorevole  a  condizione  che  la  Ditta  provveda,  nei  tempi  tecnici  
strettamente necessari, ad inoltrare Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai sensi dell’art.  
4 del DPR 151/2011.
 
Quanto  sopra  ai  fini  dell’autorizzazione  delle  modifiche  dell’attività  rispetto  a  quanto  
precedentemente approvato da questo Comando”.

Non risulta pervenuto alcun contributo da parte del Comune di Potenza Picena.
 

I citati pareri, con nota prot. n. 41123 del 11/12/2024, sono stati inoltrati al gestore con richiesta 
di dare riscontro alle osservazioni in essi eventualmente contenute, entro il termine indicato. 

 
La documentazione integrativa è stata inviata dal proponente a questa Amministrazione ed agli 
Enti coinvolti con nota del 02/01/2025 (prot. Prov. n. 70 del 03/01/2025).
 
Con nota prot. 3136 del 03/02/2025 è stato richiesto agli Enti coinvolti di esprimere il proprio 
parere  di  competenza sulla  documentazione  integrativa  inviata  dalla  ditta,  entro  il  termine 
indicato.

 



Con nota prot. n. 20859 del 20/02/2025 (assunta al ns. prot. n. 5098 in pari data) l'AST di 
Macerata  nel prendere atto delle integrazioni presentate dal proponente,  conferma il  parere 
espresso con precedente nota n. 135103 del 04/11/2024.

 
Con nota prot. n. 5981 del 25/02/2025 (assunta al ns. prot. n. 5563 in pari data) l'ARPAM 
Servizio Territoriale di Macerata si è così espressa:

“Con riferimento  alla  documentazione  integrativa  allegata  alla  nota  di  cui  in  oggetto,  si  
inviano le seguenti valutazioni riguardanti le matrici rifiuti e rumore.
 
MATRICE RIFIUTI
Si  prende  atto  che  il  proponente  ha  presentato  l’elaborato  Tavola  A  Quater  -STATO DI  
PROGETTO GESTIONE RIFIUTI in cui ha indicato, in rosso, le aree in cui verranno stoccati  
i nuovi codici EER che verranno trattati, nonché le aree dove verranno gestiti in R12 e D15 i  
rifiuti per i quali erano state richieste tali operazioni; non si hanno ulteriori osservazioni da  
formulare per quanto riguarda la matrice rifiuti

 
MATRICE RUMORE (ID: 1921093|21/02/2025|MOS) 
Dall’analisi  della  documentazione  presentata  si  prende atto  del  fatto  che  il  proponente  si  
avvale della facoltà di produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indicando il  
non superamento dei prescritti limiti di rumore della sorgente ai sensi del D.P.R. 227/2011.  
Tale dichiarazione è firmata dal legale rappresentante”.
 
Con nota prot. n. 3019 del 04/03/2025 (assunta al ns. prot. n. 6391 in pari data) il COMANDO 
VIGILI DEL FUOCO di Macerata  in riferimento alla documentazione integrativa si è così 
espresso:
 
“Con riferimento alla convocazione della conferenza dei servizi relativa all’attività in oggetto,  
vista  la  documentazione tecnica  integrava inoltrata dalla Provincia  di  Macerata – Settore  
Gestione  del  Territorio e  Ambiente  con nota prot.  n.  3136 del  03/02/2025,  si  conferma il  
parere già espresso da questo Comando con nota prot. n. 17643 del 06/11/2024”.
 
Il  procedimento  si  è  pertanto  concluso  con  esito  positivo  in  virtù  dei  menzionati  pareri 
favorevoli pervenuti.

Proposta

Ritenuto, sulla base dell’istruttoria effettuata di dover accogliere l’istanza di modifica proposta 
dalla NEW ECOLOGIC SRL ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006;

Dato  atto  che  il  procedimento  non  è  stato  prontamente  avviato  tuttavia  dalla  data  di 
comunicazione dell’avvio il procedimento è stato concluso ampiamante entro i termini stabiliti dal 
Dlgs 152/2006.

Dato atto che ai sensi dell’art. 1 c. 9 lett. E della L. 190/2012, per quanto a propria conoscenza,  
non esistono relazioni di parentela né affinità tra i titolari, amministratori, soci e dipendenti, 
con elevate responsabilità, del soggetto destinatario del presente provvedimento e il sottoscritto 
che ne cura l’istruttoria;

 Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;



 Visto il regolamento provinciale di organizzazione degli uffici e dei servizi;

Il sottoscritto PESARESI KATIA

PROPONE

1. Approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, la modifica alla D.D. n. 3000070 
del 15/02/2022 con la quale è stato disposto a favore della ditta NEW ECOLOGIC SRL, 
con sede legale in Via Castelletta n. 1 del Comune di Montelupone e sede operativa in 
C.da Case Bruciate snc del Comune Potenza Picena, il rinnovo dell’autorizzazione unica 
alla gestione di un impianto di recupero e smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi.

2. Dare atto che la modifica approvata con il presente atto, consiste: 
– l’inserimento di ulteriori operazioni di recupero e/o smaltimento per alcuni rifiuti già 

autorizzati  di  cui:  R12-D13  i  rifiuti  EER  070212,  080409*,  150202*,  150203, 
160107*, 160213*, 160305*, 191212, già presenti in autorizzazione e gestiti in R13-
D15;

– la gestione di ulteriori codici EER all’elenco di rifiuti attualmente autorizzato con le 
seguenti operazioni: 030311 in R12-R13, 080121*, 150111* e 170603* in R13-D15, 
080318, 130110*, 170302,190503, 200121* in R13;

– variazione dei quantitativi autorizzati da gestire in R13 (da 476 T a 467 T per i rifiuti 
non pericolosi e da 35 T a 25 T per i rifiuti pericolosi) e in D15 (da 30 a 39 T per i 
rifiuti non pericolosi e da 9 a 19 T per i rifiuti pericolosi).

risulta  dettagliatamente  riportata  nel  documento  istruttorio  al  quale  si  fa  espresso 
rimando.

3. Dare atto che i quantitativi di rifiuto da trattare annualmente, giornalmente così come il 
quantitativo massimo stoccabile istantaneamente sarà il seguente:

1.  
2.  

QUANTITA' DI RIFIUTI E OPERAZIONI DI GESTIONE

Quantità annua stoccabile (R13 - D15) 13.900 T

Quantità max stoccabile (R13) rifiuti non pericolosi 467 T

Quantità max stoccabile (R13) rifiuti pericolosi 25 T

Quantità max stoccabile (D15) rifiuti non pericolosi 39 T

Quantità max stoccabile (D15) rifiuti pericolosi 19 T

Quantità annua trattabile (R3-R4-R12-D13) 12.235 T

Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) 
rifiuti non pericolosi

56,57 T

Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) 
rifiuti pericolosi

5 T



4. Sostituire,  per  effetto  della  modifica proposta,  l’allegato  A alla  D.D. n.  3000070 del 
15/02/2022, come modificata dalla D.D. n. 3000004 del 12/01/2023, con l’Allegato A al 
presente provvedimento.

5. Approvare  la  documentazione  elencata  nell’Allegato  B al  presente atto,  presentata  a 
mezzo PEC a questa Amministrazione, in nome e per conto della ditta proponente, dallo 
Studio di consulenza Ecostudio Srl (info@pec.ecostudiomc.it);

6. Stabilire che il gestore effettui le operazioni di tratta,mento nel rispetto delle prescrizioni 
contenute nel citato allegato A, così come modificato dal presente atto;

7. Disporre che il presente provvedimento sia trasmesso alla NEW ECOLOGIC SRL, al Comune 
di  Potenza Picena,  all’ARPAM Servizio Territoriale  di  Macerata,  all’ASUR Area Vasta  3 di 
Macerata  ed  alla  Polizia  Provinciale  affinché  ciascuno,  in  relazione  alle  proprie  attribuzioni, 
provveda ad effettuare le relative operazioni di verifica e controllo, del cui esito questa Provincia  
dovrà essere informata.

8. Dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Marche entro 60 
giorni o, in alternativa, ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua notifica.

9. Dare atto infine che dall’adozione del presente provvedimento non derivano effetti diretti dal  
punto di vista finanziario-contabile e patrimoniale e potrebbe comportare effetti indiretti futuri  
attualmente non quantificabili.

Macerata, li 28 aprile 2025

LA RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

 PESARESI KATIA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

testo unico

D.P.R.28dicembre2000,n.445,del

D.Lgs.7marzo2005,n.82enorme collegate,il quale sostituisce  

il testo cartaceo e la firma autografa

mailto:(info@pec.ecostudiomc.it


IL DIRIGENTE

Visto  il  documento  istruttorio,  riportato  in  calce  alla  presente  determinazione,  a  firma  del 
responsabile  del procedimento, dott.ssa Katia Pesaresi, dal quale si evince la necessità di 
adottare il presente provvedimento;

Visto il D.Lgs. n.152/2006;

Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 28 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;

Dato atto che ai sensi dell'art. 1 c. 9 lett. E della L.190/2012, per quanto a propria conoscenza, 
non esistono relazioni di parentela né affinità tra i titolari, amministratori, soci e dipendenti, 
con elevate responsabilità, del soggetto destinatario del presente provvedimento e il sottoscritto 
che approva il presente provvedimento;

Dato atto che l'istruttoria preordinata all'emanazione del presente provvedimento consente di 
attestare la regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti dell'art.147 bis del 
D.Lgs. 267/2000;

DETERMINA

1. Approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, la modifica alla D.D. n. 3000070 
del 15/02/2022 con la quale è stato disposto a favore della ditta NEW ECOLOGIC SRL, 
con sede legale in Via Castelletta n. 1 del Comune di Montelupone e sede operativa in 
C.da Case Bruciate snc del Comune Potenza Picena, il rinnovo dell’autorizzazione unica 
alla gestione di un impianto di recupero e smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi.

2. Dare atto che la modifica approvata con il presente atto, consiste: 
– l’inserimento di ulteriori operazioni di recupero e/o smaltimento per alcuni rifiuti già 

autorizzati  di  cui:  R12-D13  i  rifiuti  EER  070212,  080409*,  150202*,  150203, 
160107*, 160213*, 160305*, 191212, già presenti in autorizzazione e gestiti in R13-
D15;

– la gestione di ulteriori codici EER all’elenco di rifiuti attualmente autorizzato con le 
seguenti operazioni: 030311 in R12-R13, 080121*, 150111* e 170603* in R13-D15, 
080318, 130110*, 170302,190503, 200121* in R13;

– variazione dei quantitativi autorizzati da gestire in R13 (da 476 T a 467 T per i rifiuti 
non pericolosi e da 35 T a 25 T per i rifiuti pericolosi) e in D15 (da 30 a 39 T per i 
rifiuti non pericolosi e da 9 a 19 T per i rifiuti pericolosi).

risulta  dettagliatamente  riportata  nel  documento  istruttorio  al  quale  si  fa  espresso 
rimando.

3. Dare atto che i quantitativi di rifiuto da trattare annualmente, giornalmente così come il 



quantitativo massimo stoccabile istantaneamente sarà il seguente:
1.  
2.  

QUANTITA' DI RIFIUTI E OPERAZIONI DI GESTIONE

Quantità annua stoccabile (R13 - D15) 13.900 T

Quantità max stoccabile (R13) rifiuti non pericolosi 467 T

Quantità max stoccabile (R13) rifiuti pericolosi 25 T

Quantità max stoccabile (D15) rifiuti non pericolosi 39 T

Quantità max stoccabile (D15) rifiuti pericolosi 19 T

Quantità annua trattabile (R3-R4-R12-D13) 12.235 T

Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) 
rifiuti non pericolosi

56,57 T

Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) 
rifiuti pericolosi

5 T

4. Sostituire,  per  effetto  della  modifica proposta,  l’allegato  A alla  D.D. n.  3000070 del 
15/02/2022, come modificata dalla D.D. n. 3000004 del 12/01/2023, con l’Allegato A al 
presente provvedimento.

5. Approvare  la  documentazione  elencata  nell’Allegato  B al  presente atto,  presentata  a 
mezzo PEC a questa Amministrazione, in nome e per conto della ditta proponente, dallo 
Studio di consulenza Ecostudio Srl (info@pec.ecostudiomc.it);

6. Stabilire che il gestore effettui le operazioni di tratta,mento nel rispetto delle prescrizioni 
contenute nel citato allegato A, così come modificato dal presente atto;

7. Disporre  che il presente provvedimento sia trasmesso alla NEW ECOLOGIC SRL, al 
Comune di  Potenza  Picena,  all’ARPAM Servizio  Territoriale  di  Macerata,  all’ASUR 
Area Vasta 3 di Macerata ed alla Polizia Provinciale affinché ciascuno, in relazione alle 
proprie attribuzioni, provveda ad effettuare le relative operazioni di verifica e controllo, 
del cui esito questa Provincia dovrà essere informata.

8. Dare atto  che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Marche 
entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua 
notifica.

9. Dare  atto  infine  che  dall’adozione  del  presente  provvedimento  non  derivano  effetti 
diretti  dal  punto  di  vista  finanziario-contabile  e  patrimoniale  e  potrebbe  comportare 
effetti indiretti futuri attualmente non quantificabili.
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IL DIRIGENTE
f.to SCARPECCI MAURIZIO

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.



All. A

Elenco dei rifiuti e delle operazioni autorizzate

Codice 
CER

Tipologia rifiuti
Operazione 
richiesta

01 RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA MINIERA O 
CAVA, NONCHE’ DAL TRATTAMENTO FISICO O CHIMICO DI 
MINERALI

01 04 Rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non 
metalliferi

01 04 10 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 R12 - R13

01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra diversi da quelli di cui alla 
voce 010407

R12 - R13

02 RIFIUTI  PRODOTTI  DA  AGRICOLTURA,  ORTICOLTURA, 
ACQUACOLTURA,  SELVICOLTURA,  CACCIA  E  PESCA, 
TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI

02 01 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, 
caccia e pesca

02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) R3 - R13

03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE 
DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE

03 01 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e 
mobili

03 01 01 Scarti di corteccia e sughero R12 - R13

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

R12 - R13

03 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti R12 - R13

03 03 Rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone

03 03 07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di 
carta e cartone

R12 - R13 
D13 – D15

03 03 10 Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 
generati dai processi di separazione meccanica

R12 - R13

03 03 11
Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 030310

R12 - D13

04 RIFIUTI  DELLA  LAVORAZIONE  DI  PELLI  E  PELLICCE,  NONCHÉ 
DELL'INDUSTRIA TESSILE

04 01 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce

04 01 08 Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti 
cromo

R12 - R13

04 01 09 Rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura R12 - R13

04 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti R12 - R13

07  RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI

07 02 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (pffu) di 
plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali

07 02 12  Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi sa quelli di R12 - R13  
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cui alla voce 07 02 11 D13 - D15

07 02 13  Rifiuti plastici R3 - R12 - R13 
D13 - D15

07 02 99  Rifiuti non specificati altrimenti R3 - R12 - R13 
D13 - D15

08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED 
USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), 
ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAMPA

08 01 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso nonché della 
rimozione di pitture e vernici

08 01 11* Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

R12 - R13 
D13 – D15

08 01 12 Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 R12 - R13 
D13 – D15

08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui 
alla voce 08 01 19

D13 - D15

08 01 21* Residui di pittura o di sverniciatori R13 - D15

08 03
Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di inchiostri 
per stampa

08 03 18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 R13

08 04 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e 
sigillanti (inclusi prodotti impermeabilizzanti)

08 04 09* Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

R12 - R13
D13 - D15

08 04 10 Adesivi sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 080409 R12 - R13

10 RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI

10 02  Rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio

10 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti R13

10 08  Rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi

10 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti R13

10 13  Rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di 
tali materiali

10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi 
da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10

R13

11 RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E 
DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; 
IDROMETALLURGIA NON FERROSA

11 01 Rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, 
processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, 
fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione)

11 01 14 Rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 R13

11 02 Rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non 
ferrosi

11 02 06 Rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della 
voce 11 02 05

R13

11 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti R13



11 05  Rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo

11 05 01 Zinco solido R13

11 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti R13

12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO 
FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA

12 01 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e 
meccanico superficiale di metalli e plastiche

12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi R4 – R13

12 01 02 Polveri e particolato di materiali ferrosi R4 – R13

12 01 03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi R4 – R13

12 01 04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi R4 – R13

12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici R3 - R12 - R13

12 01 09* Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni R12 - R13 
D13 – D15

12 01 17 Residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 
16

R12 - R13

12 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti R4 - R12 - R13

13
OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (TRANNE OLI 
COMMESTIBILI ED OLI CUI AI CAPITOLI 05, 12 e 19)

13 01 Scarti di oli per circuiti idraulici

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati R13

13 02  Scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti  

13 02 05* Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati R12 - R13 
D13 – D15

13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione R12 - R13 
D13 – D15

13 08  Rifiuti di oli non specificati altrimenti

13 08 02*  Altre emulsioni R12 - R13 
D13 – D15

14 SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO 
(tranne 07 e 08)

14 06  Rifiuti di solventi organici, refrigeranti e propellenti di 
schiuma/aerosol

14 06 03*  Altri solventi e miscele di solventi R12 - R13

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI 
FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI)

15 01 Imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di 
raccolta differenziata)

15 01 01  Imballaggi in carta e cartone R13

15 01 02  Imballaggi in plastica R3 - R12 - R13

15 01 03  Imballaggi in legno R3 - R12 - R13

15 01 04  Imballaggi metallici R4 – R13

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi R4 - R12 -R13



15 01 06 Imballaggi in materiali misti R4 - R12 -R13

15 01 07 Imballaggi in vetro R12 - R13

15 01 10*  Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 
sostanze

R4 - R12 - R13
D13 – D15

15 01 11*
Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti

R13 - D15

15 02  Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

15 02 02*  Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose

R12 - R13 
D13 - D15

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 15 02 02

R12 - R13 
D13 - D15

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 01 Veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese 
le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo 
smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08)

16 01 03 Pneumatici fuori uso R13

16 01 07* Filtri dell'olio R12 - R13 
D13 – D15

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 R12 - R13 
D13 – D15

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose R12 - R13 
D13 – D15

16 01 16 Serbatoi per gas liquido R13

16 01 17 Metalli ferrosi R4 - R13

16 01 18 Metalli non ferrosi R4 - R13

16 01 19 Plastica R3 - R12 - R13

16 01 20 Vetro R12 - R13

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti R12 - R13

16 02 Scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (1) diversi 
da quelli di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12

R12 - R13 
D13 – D15

16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 
16 02 13

R12 - R13

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 02 15

R12 - R13

16 03 Prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 R13

16 03 05* Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose R12 - R13 
D13 – D15

16 03 06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 R3 - R12 - R13

16 06 Batterie ed accumulatori

16 06 01*  Batterie al piombo R13

17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 



(COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI)

17 01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche

17 01 01 Cemento R13

17 01 02 Mattoni R13

17 01 03 Mattonelle e ceramiche R13

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 17 01 06

R12 - R13

17 02 Legno, vetro e plastica

17 02 01 Legno R12 - R13

17 02 02 Vetro R12 - R13

17 02 03 Plastica R3 - R12 - R13

17 03
Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti 
catrame

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 R 13

17 04  Metalli (incluse le loro leghe)

17 04 01 Rame, bronzo, ottone R13

17 04 02 Alluminio R4 – R13

17 04 03 Piombo R13

17 04 04 Zinco R13

17 04 05 Ferro e acciaio R4 – R13

17 04 06 Stagno R13

17 04 07 Metalli misti R13

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 R12 - R13

17 05 Terra (compresa quella escavata proveniente da siti contaminati), 
rocce e materiale di dragaggio

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 R13

17 06 Materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto

17 06 03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose R13 - D15

17 06 04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 R13

17 08  Materiali da costruzione a base di gesso

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 
170801

R12 - R13

17 09 Altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03

R12 - R13

19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, 
IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, 
NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA 
PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE

19 01 Rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti

19 01 02 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti R4 - R13

19 01 18 Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 R4 - R13



19 05 Rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi

19 05 03 Compost fuori specifica R13

19 09 Rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua 
preparazione per uso industriale

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite R13

19 10 Rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti 
metallo

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi R4 – R13

19 12 Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio 
selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non 
specificati altrimenti

19 12 01 Carta e cartone R13

19 12 02 Metalli ferrosi R4 – R13

19 12 03 Metalli non ferrosi R4 – R13

19 12 04 Plastica e gomma R3 - R12 - R13
D13 – D15

19 12 05 Vetro R12 - R13

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 R13

19 12 12  Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11

R12 - R13 
D13 - D15

20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI 
DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE 
ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

20 01 01 Carta e cartone R13

20 01 02 Vetro R12 – R13

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio R13

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35

R12 - R13

20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 R13

20 01 39 Plastica R3 - R12 - R13

20 01 40 Metallo R4 – R13

20 02 Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti dai 
cimiteri)

20 02 01 Rifiuti biodegradabili R13

20 03 Altri rifiuti urbani

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati R13 R13

Quantità annua stoccabile (R13-D15) 13.900 T 
Quantità max stoccabile (R13) rifiuti non pericolosi 467 T 
Quantità max stoccabile (R13) rifiuti pericolosi 25 T 
Quantità max stoccabile (D15) rifiuti non pericolosi 39 T 
Quantità max stoccabile (D15) rifiuti pericolosi 19 T 
Quantità annua trattabile (R3-R4-R12-D13) 12.235 T 
Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) rifiuti non pericolosi 56,57 T 



Quantità giornaliera trattabile (R3-R4-R12-D13) rifiuti pericolosi 5 T 

Nell’esercizio dell’attività di gestione rifiuti il gestore dovrà attenersi al rispetto del progetto presen-
tato ed approvato ed in particolare: 
•Nell'impianto devono essere distinte le aree di stoccaggio dei rifiuti da quelle utilizzate per lo stoc-
caggio delle materie prime. 
•Deve essere distinto il settore per il conferimento ed il controllo da quello di messa in riserva. 
•La superficie del settore di conferimento deve essere pavimentata e dotata di sistemi di raccolta 
dei reflui. La superficie dedicata al conferimento deve avere dimensioni tali da consentire un'age-
vole movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso ed in uscita. 
•Il settore della messa in riserva deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di 
rifiuto individuata dal presente decreto ed opportunamente separate. 
•Lo stoccaggio in cumuli dei rifiuti dovrà avvenir su superficie pavimentata e/o impermeabilizzata.
•I contenitori utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti prodotti devono possedere adeguati requisiti di re-
sistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche del rifiuto. 
•I contenitori e i serbatoi devono essere provvisti di sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti  
ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento. 
•I contenitori e/o serbatoi devono essere posti su superficie pavimentata. 
•I contenitori devono essere raggruppati per tipologie omogenee di rifiuti e disposti in maniera tale 
da consentire una facile ispezione (passo d'uomo), l'accertamento di eventuali perdite e la rapida 
rimozione di eventuali contenitori danneggiati. 
•I recipienti fissi o mobili, utilizzati all'interno degli impianti, e non destinati ad essere reimpiegati 
per le stesse tipologie di rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica appropriati alle 
nuove utilizzazioni. 
•I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dai rifiuti derivanti dalle operazioni di 
recupero e destinati allo smaltimento, da quelli destinati ad ulteriori operazioni di recupero. 
•Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del ri -
fiuto compromettendone il successivo recupero. 
•Nella movimentazione e nello stoccaggio dei rifiuti deve essere evitata ogni contaminazione del 
suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi. 
•Il rifiuto da avviare a trattamento va caratterizzato al momento del primo conferimento. 
•Si dovranno adottare opportuni accorgimenti affinché non si creino polveri durante tutte le movi-
mentazioni dei materiali (nebulizzazione delle piazzole e vie di percorrenza).
Lo stoccaggio dei rifiuti potrà avvenire nel rispetto delle seguenti tempistiche:

Codice 
CER

Tipologia rifiuti Tempi 
massimi di 
stoccaggio

01 04 10 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 1 anno

01 04 13  Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra diversi da quelli di cui 
alla voce 010407

1 anno

02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 1 anno

03 01 01  Scarti di corteccia e sughero 1 anno

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

1 anno

03 01 99  Rifiuti non specificati altrimenti 1 anno

03 03 07  Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da 
rifiuti di carta e cartone

1 anno

03 03 10  Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di 
rivestimento generati dai processi di separazione meccanica

1 anno

03 03 11
Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 030310

1 anno



04 01 08 Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) 
contenenti cromo

1 anno

04 01 09 Rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 1 anno

04 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti 1 anno

07 02 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi sa quelli 
di cui alla voce 07 02 11

1 anno

07 02 13 Rifiuti plastici 1 anno

07 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti 1 anno

08 01 11* Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

1 anno

08 01 12 Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 1 anno

08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di 
cui alla voce 08 01 19

1 anno

08 01 21* Residui di pittura o di sverniciatori 1 anno

08 03 18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 1 anno

08 04 09*  Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose

1 anno

10 02 99  Rifiuti non specificati altrimenti 1 anno

10 08 99  Rifiuti non specificati altrimenti 1 anno

10 13 11  Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, 
diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10

1 anno

11 01 14  Rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 1 anno

11 02 06 Rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli 
della voce 11 02 05

3 anni

11 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti 3 anni

11 05 01 Zinco solido 3 anni

11 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti 3 anni

12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 3 anni

12 01 02 Polveri e particolato di materiali ferrosi 3 anni

12 01 03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi 3 anni

12 01 04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi 3 anni

12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici 1 anno

12 01 09* Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni 1 anno

12 01 17 Residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 
01 16

1 anno

12 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti 1 anno

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 1 anno

13 02 05*  Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 1 anno

13 02 08*  Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 1 anno

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone 1 anno

15 01 02 Imballaggi in plastica 1 anno



15 01 03 Imballaggi in legno 1 anno

15 01 04 Imballaggi metallici 3 anni

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi 1 anno

15 01 06 Imballaggi in materiali misti 1 anno

15 01 07 Imballaggi in vetro 1 anno

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze

1 anno

15 01 11*
Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti

1 anno

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose

1 anno

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 15 02 02

1 anno

16 01 03 Pneumatici fuori uso 1 anno

16 01 07* Filtri dell'olio 1 anno

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 1 anno

16 01 14*  Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 1 anno

16 01 16 Serbatoi per gas liquido 1 anno

16 01 17 Metalli ferrosi 3 anni

16 01 18 Metalli non ferrosi 3 anni

16 01 19 Plastica 1 anno

16 01 20 Vetro 1 anno

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti 1 anno

16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi 
da quelli di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12

1 anno

16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 
09 a 16 02 13

1 anno

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15

1 anno

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 1 anno

16 03 05* Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose 1 anno

16 03 06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 1 anno

16 06 01* Batterie al piombo 1 anno

17 01 01 Cemento 1 anno

17 01 02 Mattoni 1 anno

17 01 03 Mattonelle e ceramiche 1 anno

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06

1 anno

17 02 01 Legno 1 anno

17 02 02 Vetro 1 anno



17 02 03 Plastica 1 anno

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 1 anno

17 04 01 Rame, bronzo, ottone 3 anni

17 04 02 Alluminio 3 anni

17 04 03 Piombo 3 anni

17 04 04 Zinco 3 anni

17 04 05 Ferro e acciaio 3 anni

17 04 06 Stagno 3 anni

17 04 07 Metalli misti 3 anni

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 1 anno

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 1 anno

17 06 03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 1 anno

17 06 04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 1 anno

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla 
voce 170801

1 anno

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli 
di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03

1 anno

19 01 02 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 1 anno

19 01 18 Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 1 anno

19 05 03 Compost fuori specifica 1 anno

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite 1 anno

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi 3 anni

19 12 01 Carta e cartone 1 anno

19 12 02  Metalli ferrosi 3 anni

19 12 03 Metalli non ferrosi 3 anni

19 12 04 Plastica e gomma 1 anno

19 12 04 Plastica e gomma 1 anno

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 1 anno

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11

1 anno

20 01 01 Carta e cartone 1 anno

20 01 02 Vetro 1 anno

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 1 anno

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35

1 anno

20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 1 anno

20 01 39 Plastica 1 anno

20 01 40 Metallo 3 anni

20 02 01 Rifiuti biodegradabili 1 anno

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati 1 anno



 
• Solo eccezionalmente (nei periodi in cui per esigenze di mercato non è economicamente 
opportuno procedere alla vendita dei materiali) i cumuli di rifiuti e/o end of waste potranno avere 
altezza massima di 5 mt.
• I rifiuti EER 110299 e 110599 per i quali è previsto un tempo massimo di stoccaggio di 3 
anni dovranno essere costituiti esclusivamente da rifiuti metallici.

• Non  sono  consentite  le operazioni  di  miscelazioni  in  deroga  di  cui  all’art.  187  D.  Lgs 
152/2006.

• Durante le operazioni di lavaggio del rifiuto EER  150110* "Imballaggi contenenti residui di 
sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze” il gestore dovrà adottare le modalità gestionali 
proposte dallo stesso nonché attenersi alle seguenti prescrizioni:

a)  Tenuto conto della procedura adottata per eliminare tutte le caratteristiche di pericolo dai rifiuti 
(lavaggio) il controllo analitico a valle delle operazioni di lavaggio dovrà essere effettuato alla prima 
operazione di lavaggio e ripetuto, salvo variazioni nel processo e/o non conformità registrate sul 
prodotto finale, almeno con cadenza semestrale.   L’esito del controllo dovrà essere registrato in 
apposita modulistica (MODPROD01). 

b) Sulla  base  di  quanto  riportato  al  punto  1.2  dell’Allegato  I  al  Regolamento  Consiglio  UE 
n.333/2011 “Il processo che ha condotto alla scelta della frequenza del monitoraggio dovrà essere 
documentato  nell’ambito  del  sistema  di  gestione  della  qualità  e  dovrà essere  accessibile  per 
l’audit”.

c) In merito alla presenza e rimozione di sostanze pericolose nei rifiuti metallici trattati dalla ditta 
dovrà essere rispettato quanto riportato in  particolare ai  punti  2.3 e 3.3 degli  allegati  I  e  II  al 
Regolamento UE 333/2011.

d) Una volta l’anno il gestore dovrà ripetere le analisi sull’EOW derivante da CER 150110*.

• Per l'ottenimento di  end of waste dalle attività di recupero, il gestore dovrà rispettare le 
rispettive tipologie di cui all’all. 1 sub. 1 del DM 05/02/1998 che di seguito si riepilogano:

EER D.M. 05/02/1998

020104 6.1 Tipologia: rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per
liquidi, con esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici
[020104] [150102] [170203] [200103] [200139] [191204] [200104] [200139]
[191204].
6.1.1  Provenienza:  raccolte  differenziate,  selezione  da  R.S.U.  o  R.A.;  attività 
industriali, artigianali e commerciali e agricole; attività di costruzione e demolizione.
6.1.2  Caratteristiche del rifiuto:  materiali plastici,  compresi teli e sacchetti,  tubetti 
per rocche di filati, di varia composizione e forma con eventuale presenza di rifiuti di 
altra natura.
6.1.3 Attività di recupero: messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime 



secondarie  per  l'industria  delle  materie  plastiche,  mediante  asportazione  delle 
sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di materiali plastici 
conformi alle specifiche Uniplast-Uni 10667 e per la produzione di prodotti in plastica 
nelle forme usualmente commercializzate[R3].
6.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime
secondarie conformi alle specifiche UniPLAST-Uni 10667 e prodotti in plastica nelle
forme usualmente commercializzate.

120105
070213
160119
160306

6.2 Tipologia: sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre sintetiche
[070299] [070213] [120105] [160105] [160119] [160208] [160119] [160216]
[160302] [160306] [170203].
6.2.1  Provenienza:  industria,  della  produzione  o  trasformazione  delle  materie 
plastiche e fibre sintetiche, impianti di recupero degli accumulatori esausti, attività di 
autodemolizione autorizzata ai sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e 
successive  modifiche  e  integrazioni,  attività  di  autoriparazione  e  industria 
automobilistica, altre attività di recupero di altre apparecchiature e manufatti; attività di 
costruzione e demolizione.
6.2.2 Caratteristiche del rifiuto: granuli, trucioli, ritagli, polveri, manufatti fuori norma, 
ecc. Eventuale presenza di altri polimeri, cariche, pigmenti, additivi, Pb < 3%, KOH < 
0,3%, Cd < 0,3%.
6.2.3 Attività di recupero: messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime 
secondarie  per  l'industria  delle  materie  plastiche,  mediante  asportazione  delle 
sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di materiali plastici 
conformi alle specifiche Uniplast-Uni 10667 e per la produzione di prodotti in plastica 
nelle forme usualmente commercializzate [R3].
6.2.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:  materie prime 
secondarie conformi alle specifiche UniPLAST-Uni 10667 e prodotti in plastica nelle 
forme usualmente commercializzate

150102
170203
191204
200139

6.1 Tipologia: rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per
liquidi, con esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici
[020104] [150102] [170203] [200103] [200139] [191204] [200104] [200139]
[191204].
6.1.1  Provenienza:  raccolte  differenziate,  selezione  da  R.S.U.  o  R.A.;  attività 
industriali, artigianali e commerciali e agricole; attività di costruzione e demolizione.
6.1.2  Caratteristiche del rifiuto:  materiali plastici,  compresi teli e sacchetti,  tubetti 
per rocche di filati, di varia composizione e forma con eventuale presenza di rifiuti di 
altra natura.
6.1.3 Attività di recupero: messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime 
secondarie  per  l'industria  delle  materie  plastiche,  mediante  asportazione  delle 
sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di materiali plastici 
conformi alle specifiche Uniplast-Uni 10667 e per la produzione di prodotti in plastica 
nelle forme usualmente commercializzate[R3].
6.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime
secondarie conformi alle specifiche UniPLAST-Uni 10667 e prodotti in plastica nelle
forme usualmente commercializzate.

070213
070299

6.11 Tipologia: pannelli sportelli auto [070299] [070213] [160208] [160119]
[120105].
6.11.1  Provenienza:  attività di demolizione vetture autorizzata ai sensi del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche e integrazioni, o attività di  
riparazione e sostituzione su vetture in uso, o da industria automobilistica.
6.11.2 Caratteristiche del rifiuto: fibre vegetali in matrice polipropilenica.
6.11.3  Attività di recupero:  messa in riserva di rifiuti [R13] con macinazione della 
frazione  plastica  per  sottoporla  all'operazione  di  recupero  nell'industria  della 
trasformazione delle materie plastiche [R3].
6.11.4  Caratteristiche delle materie  prime e/o dei  prodotti  ottenuti:  prodotti  in 
plastica nelle forme usualmente commercializzate.



120101
120102
120199
150104
160117

3.1 Tipologia: rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [120102] [120101] [100210][160208]
[160117] [150104] [170405] [190108] [190118] [190102] [200105] [200140][191202]
[200106]  [200140][191202]  e,  limitatamente  ai  cascami  di  lavorazione,  i  rifiuti 
identificati dai codici [100299]e [120199].
3.1.1 Provenienza: attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi;
lavorazione di ferro, ghisa e acciaio, raccolta differenziata; impianti di selezione o di
incenerimento di rifiuti; attività di demolizione.
3.1.2 Caratteristiche del rifiuto: rifiuti ferrosi, di acciaio, ghisa e loro leghe anche
costituiti da cadute di officina, rottame alla rinfusa, rottame zincato, lamierino, cascami 
della lavorazione dell'acciaio, e della ghisa, imballaggi, fusti,  latte, vuoti e lattine di 
metalli  ferrosi  e  non  ferrosi  e  acciaio  anche  stagnato;  PCB,  PCT <  25  ppb,  ed 
eventualmente contenenti inerti, metalli non ferrosi, plastiche, etc., < 5% in peso, oli <
10% in peso; non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.
3.1.3 Attività di recupero:
a) recupero diretto in impianti metallurgici [R4];
b) recupero diretto nell'industria chimica. [R4];
c) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria
metallurgica  mediante  selezione,  eventuale  trattamento  a  secco  o  a  umido  per 
l'eliminazione  di  materiali  e/o  sostanze  estranee  in  conformità  alle  seguenti 
caratteristiche [R4]:
oli e grassi < 0,1% in peso
PCB e PCT < 25 ppb,
Inerti, metalli non ferrosi, plastiche, altri materiali indesiderati max 1% in peso come
somma totale
solventi organici < 0,1% in peso;
polveri con granulometria < 10 μ non superiori al 10% in peso delle polveri totali;
non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;
non devono essere presenti contenitori chiusi o non sufficientemente aperti, né
materiali pericolosi e/o esplosivi e/o armi da fuoco intere o in pezzi.
3.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:
a) metalli ferrosi o leghe nelle forme usualmente commercializzate;
b) sali inorganici di ferro nelle forme usualmente commercializzate;
c)  materia  prima  secondaria  per  l'industria  metallurgica  conforme  alle  specifiche 
CECA, AISI, CAEF e Uni.

120103
120104
170402
191002
191203
200140

3.2 Tipologia: rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe [110401] [110599] [110501]
[150104] [200105] [200140] [191203] [200106] [200140][191203] [120103]
[120104] [170401] [191002] [170402] [191002] [170403] [191002] [170404]
[191002]  [170406]  [191002]  [170407]  [191002]  e,  limitatamente  ai  cascami  di 
lavorazione i rifiuti individuati dai seguenti codici [100899] [110104] [120199]
3.2.1 Provenienza: attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi;
lavorazione di  metalli  non  ferrosi;  raccolta  differenziata;  impianti  di  selezione  o  di 
incenerimento di rifiuti; attività di demolizione
3.2.2  Caratteristiche  del  rifiuto:  rifiuti  di  metalli  non  ferrosi  o  loro  leghe  anche 
costituiti  da rottami e cascami di barre, profili,  lamiere, nastri  di alluminio, foglio di 
alluminio,  rame  elettrolitico  nudo,  rottame  di  ottone,  rottami  e  cascami  di  nichel, 
cupronichel, bronzo, zinco, piombo e alpacca, imballaggi, fusti, latte vuoti e lattine di 
metalli  ferrosi  e  non ferrosi  e  acciaio  anche stagnato;  PCB e PCT < 25 ppb,  ed 
eventualmente contenenti inerti, plastiche, etc. < 20% in peso, oli < 10% in peso; no
radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.
3.2.3 Attività di recupero:
a) recupero diretto in impianti metallurgici [R4];
b) recupero diretto nell'industria chimica [R4];
c) messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria 
metallurgica  mediante  selezione,  eventuale  trattamento  a  secco  o  ad  umido  per 
l'eliminazione  di  materiali  e/o  sostanze  estranee  in  conformità  alle  seguenti 
caratteristiche [R4]:



oli e grassi < 2% in peso
PCB e PCT < 25 ppb,
inerti,  metalli  non ferrosi,  plastiche,  altri  materiali  indesiderati  < 5% in peso come 
somma totale
solventi organici < 0,1% in peso
polveri con granulometria < 10 μ non superiori al 10% in peso delle polveri totali;
non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;
non  devono  essere  presenti  contenitori  chiusi  o  non  sufficientemente  aperti,  né 
materiali pericolosi infiammabili e/o esplosivi e/o armi da fuoco intere o in pezzi.
3.2.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:
a) metalli o leghe nelle forme usualmente commercializzate;
b) sali inorganici di rame nelle forme usualmente commercializzate;
e) materia prima secondaria per l'industria metallurgica, conforme alle specifiche Uni 
ed EURO.

150101
150105
150106
200101 

1.1  Tipologia:  rifiuti  di  carta,  cartone e cartoncino, inclusi  poliaccoppiati,  anche di 
imballaggi [150101] [150105] [150106] [200101]
1.1.1  Provenienza:  attività  produttive  raccolta  differenziata  di  RU,  altre  forme  di 
raccolta in appositi contenitori su superfici private; attività di servizio.
1.1.2  Caratteristiche del rifiuto:  rifiuti, costituiti da: cartaccia derivante da raccolta 
differenziata, rifiuti di carte e cartoni non rispondenti alle specifiche delle norme Uni-
En 643.
1.1.3 Attività di recupero:
a) riutilizzo diretto nell'industria cartaria [R3]
b) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria 
cartaria  mediante  selezione,  eliminazione  di  impurezze  e  di  materiali  contaminati, 
compattamento in conformità alle seguenti specifiche [R3]:
impurezze quali metalli, sabbie e materiali da costruzione, materiali sintetici, , vetro, 
carte prodotte con fibre sintetiche, tessili, legno, nonché altri materiali estranei, max 
1% come somma totale;
carta carbone, , carte bituminate assenti;
formaldeide non superiore allo 0,1% in peso; fenolo non superiore allo 0,1% in peso;
PCB + PCT < 25 ppm
1.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:
a) carta, cartone e cartoncino nelle forme usualmente commercializzate;
b) materie prime secondarie per l'industria cartaria rispondenti alle specifiche delle 
norme Uni-En 643.

150103 9.1 Tipologia: scarti di legno e sughero, imballaggi di legno [030101] [030102]
[030105] [150103] [030103] [030105] [030199] [170201] [200107] [200138]
[191207] [200301].
9.1.1  Provenienza:  industria  edile  e  raccolta  differenziata,  attività  industriali, 
artigianali, commerciali, agricole e di servizio; attività di demolizioni.
9.1.2 Caratteristiche del rifiuto: legno in scarti di diverse dimensioni e segatura, con 
possibili  presenze di  polveri  di  natura inerte;  cassette,  pallets  e altri  imballaggi  in 
legno non trattato, sfridi di pannelli (compensati listellari, di fibra, di particelle ecc.)
di legno trattato, nobilitato, compreso MDF, polverino di carteggiatura.
9.1.3  Attività di  recupero:  messa in  riserva di  rifiuti  di  legno [R13]  con lavaggio 
eventuale, cernita, adeguamento volumetrico o cippatura per sottoporli alle seguenti
operazioni di recupero [R3]:
a) recupero nell'industria della falegnameria e carpenteria [R3];
b) recupero nell'industria cartaria [R3];
c) recupero nell'industria del pannello di legno [R3];
9.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:
a) manufatti a base legno e sughero nelle forme usualmente commercializzate;
b) pasta di carta e carta nelle forme usualmente commercializzate;
c) pannelli nelle forme usualmente commercializzate.



160118 5.8 Tipologia: spezzoni di cavo di rame ricoperto [170401] [170408] [170411]
[160199] [160122] [160208] [160118] [160122] [160216]
5.8.1  Provenienza:  scarti  industriali  o  da  demolizione  e  manutenzione  di  linee 
elettriche, di telecomunicazioni e di apparati elettrici, elettrotecnici e elettronici;
riparazione  veicoli;  attività  demolizione  veicoli  autorizzata  ai  sensi  del  decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche e integrazioni; industria
automobilistica.
5.8.2  Caratteristiche  del  rifiuto:  spezzoni  di  cavo,  anche  in  traccia,  rivestiti  da 
isolanti  costituiti  da  materiali  termoplastici,  elastomeri,  carta  impregnata  con  olio, 
piombo e piomboplasto; costituiti da Cu fino al 75% e Pb fino al 72%.
5.8.3 Attività di recupero:
a) messa in riserva di rifiuti [R13] con lavorazione meccanica (cesoiatura, triturazione, 
separazione magnetica, vibrovagliatura e separazione densimetrica) per asportazione 
del rivestimento; macinazione e granulazione della gomma e della frazione plastica, 
granulazione  della  frazione  metallica  per  sottoporla  all'operazione  di  recupero 
nell'industria  metallurgica  [R4]  e  recupero  della  frazione  plastica  e  in  gomma 
nell'industria delle materie plastiche [R3].
b)  pirotrattamento  per  asportazione  del  rivestimento  e  successivo  recupero 
nell'industria metallurgica [R4].
5.8.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: rame e piombo 
nelle forme usualmente commercializzate; prodotti  plastici e in gomma nelle forme 
usualmente commercializzate.

170405
190102
190118
191202

3.1 Tipologia: rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [120102] [120101] [100210][160208]
[160117] [150104] [170405] [190108] [190118] [190102] [200105] [200140][191202]
[200106]  [200140][191202]  e,  limitatamente  ai  cascami  di  lavorazione,  i  rifiuti 
identificati dai codici [100299]e [120199].
3.1.1 Provenienza: attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi;
lavorazione di ferro, ghisa e acciaio, raccolta differenziata; impianti di selezione o di
incenerimento di rifiuti; attività di demolizione.
3.1.2 Caratteristiche del rifiuto: rifiuti ferrosi, di acciaio, ghisa e loro leghe anche
costituiti da cadute di officina, rottame alla rinfusa, rottame zincato, lamierino, cascami 
della lavorazione dell'acciaio, e della ghisa, imballaggi, fusti,  latte, vuoti e lattine di 
metalli  ferrosi  e  non  ferrosi  e  acciaio  anche  stagnato;  PCB,  PCT <  25  ppb,  ed 
eventualmente contenenti inerti, metalli non ferrosi, plastiche, etc., < 5% in peso, oli <
10% in peso; non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.
3.1.3 Attività di recupero:
a) recupero diretto in impianti metallurgici [R4];
b) recupero diretto nell'industria chimica. [R4];
c) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria
metallurgica  mediante  selezione,  eventuale  trattamento  a  secco  o  a  umido  per 
l'eliminazione  di  materiali  e/o  sostanze  estranee  in  conformità  alle  seguenti 
caratteristiche [R4]:
oli e grassi < 0,1% in peso
PCB e PCT < 25 ppb,
Inerti, metalli non ferrosi, plastiche, altri materiali indesiderati max 1% in peso come
somma totale
solventi organici < 0,1% in peso;
polveri con granulometria < 10 μ non superiori al 10% in peso delle polveri totali;
non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;
non devono essere presenti contenitori chiusi o non sufficientemente aperti, né
materiali pericolosi e/o esplosivi e/o armi da fuoco intere o in pezzi.
3.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:
a) metalli ferrosi o leghe nelle forme usualmente commercializzate;
b) sali inorganici di ferro nelle forme usualmente commercializzate;
c)  materia  prima  secondaria  per  l'industria  metallurgica  conforme  alle  specifiche 
CECA, AISI, CAEF e Uni.



Rientrando le operazioni di recupero nella tipologia di cui alla riga 1 della tabella 4.3 linee guida 
SNPA23/2020 il gestore sarà tenuto:

a)  ad adottare il sistema di gestione elaborato dallo stesso e dettagliato nei documenti presentati 
in data 27/10/2020 (ns. prot. n. 23452/2020), in data 05/03/2021 (ns. prot. n. 6114/2021), in data 
26/07/2021 (ns. prot. n. 18983/2021);

b) durante le operazioni di recupero il modello di dichiarazione di conformità di cui all’art. 184-ter, 
comma 3, lett. e) del D.Lgs. 152/06 dovrà includere anche le caratteristiche della sostanza/oggetto 
che cessa la qualifica di  rifiuto e/o i  rapporti  analitici  di  prova,  in allegato,  per il  rispetto degli  
standard tecnici, ambientali e sanitari ove previsti.

• Nelle  more dell’adeguamento  al  DM 188/2020 recante  “Regolamento  recante  disciplina 
della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, la gestione dei rifiuti 150101, 150105, 150106 191201 
e  200101  è  limitata  alla  sola  messa  in  riserva  (R13),  non  potendo  operare  la  disposizione 
transitoria di cui all’art. 7 comma 2 del citato DM.  

• Le operazioni di travaso di liquidi contenenti COV dovranno essere eseguite in ambienti 
confinati  ed aspirati,  inoltre gli  effluenti  gassosi dovranno essere adeguatamente convogliati  in 
atmosfera  e  se  necessario  trattati  su  apposito  impianto  di  abbattimento.  Non  è  necessario 
provvedere ad installare aspirazioni delocalizzate in più postazioni oppure captare superfici estese, 
in quanto l’attività può essere svolta in una postazione dedicata allo scopo. Qualora la ditta non 
intenda  uniformarsi  alla  predetta  prescrizione  le  predette  operazioni  di  travaso  non  potranno 
essere eseguite e pertanto sarà esclusivamente consentito lo stoccaggio, senza movimentazione 
degli stessi.

• Per le operazioni di recupero R12,  dovrà essere garantito anche il tracciamento dei rifiuti 
che verranno reimmessi nel ciclo produttivo interno.

• Lo scarico delle acque dovrà essere sottoposto ad un autocontrollo con frequenza annuale 
che consideri almeno i seguenti parametri: pH, BOD5, COD, solidi sospesi totali, fosforo totale, 
idrocarburi  totali,  manganese,  alluminio,  ferro,  cadmio,  cromo totale,  cromo esavalente,  nichel, 
piombo, rame e tensioattivi totali; i rapporti di prova dovranno riportare la valutazione di conformità 
in riferimento alla tabella 3 per lo scarico in acque superficiale ( e non in pubblica fognatura come 
riportato nel suddetto rapporto di prova allegato) ed essere tenuti a disposizione per i competenti 
organi di controllo in caso di ispezione. Dovrà essere sempre garantito il trattamento dei volumi di 
acque di prima pioggia che hanno determinato il parziale riempimento del serbatoio di accumulo 
(<45 mc),in modo che ad ogni evento meteorico sia sempre disponibile l’intero volume della stessa 
vasca.

• L’area di deposito dei liquidi combustibili dovrà essere protetta da idrante UNI 45 e un fusto 
di liquido schiumogeno da 200 litri per la produzione di schiuma;

• Il personale addetto alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza 
dovrà essere opportunamente formato sull’utilizzo della schiuma.

• Dovrà essere adottata la  sorveglianza radiometrica con le  modalità  previste dal  D.  Lgs 
31/07/2020 n. 101.



• Il  gestore  è  tenuto  all’osservanza  delle  buone pratiche elencate  nel  piano  di  gestione, 
monitoraggio  e  controllo  presentato,  nonché ad elaborare,  secondo  le  indicazioni  fornite  dalla 
Circolare interministeriale Ministero dell’Interno-Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare del 13/02/2019 Prot. n. 3058/2730), il Piano di Emergenza Interno di cui all’art. 26-bis 
del D.L. n. 113 del 04/10/2018 convertito in legge, con modificazioni dall’art. 1 co. 1 della L. 1 
dicembre 2018 n. 132.

• Al  termine  dell’attività  dell’impianto  il  gestore  dovrà  procedere  al  ripristino  ambientale 
dell’area secondo il piano presentato, eventualmente corredato dalle specifiche prescrizioni che si 
riterrà opportuno impartire in relazione alle specifiche problematiche riscontrate.



ALLEGATO B

ELENCO DOCUMENTAZIONE PRESENTATA

Documentazione allegata all’istanza trasmessa in data 05/12/2023 (assunta al ns. prot. n. 
37196 in pari data):

Nome File Impronta HASH

Tavola A ter Novembre 
2023.pdf.p7m.p7m   SOSTITUITA

01e3f6c7ee7a99eb9b973b59ca2a9d55b746240748e8f
5a39dae0555adee0296

Procura Telematica Rinaldoni 
Andrea.pdf.p7m

844ddc235d5453bf6898633889b326d2d7463ff536bd73
fa5fc4e66b4ab874e2

New Ecologic srl - Art. 208 D.Lgs. 152-
2006 Modifica non sostanziale.pdf.p7m

fab2156e9f698d58601c243eaaa67e9ce05a18afec10fa
4ea8102d0d0f29939f

Allegato 19 - Versamento Oneri 
Istruttori.pdf.p7m

e5b789da1ef4462994ceb53acaa77131acd4103fa7dcac
7399ba74b41d8a72c9 

Allegato 4 - Relazione di sintesi.pdf.p7m
b6102d7685cdb8d3467300b80c7c0fb14951f0c1a0188
0cba15aca1717e03fa6

Documentazione integrativa trasmessa in  data 02/01/2025 (assunta al  ns. prot.  n.  70 del  
03/01/2025):

Nome File Impronta HASH

Tavola A Quater – Dicembre 
2024.pdf.p7m.p7m

844d53c8e06c291867195bcbb1d4446ea6-
dfb0f515461d81623ebd953a704b09

New ecologic SRL - Riscontro nota 
41123 del 11.12.2024.pdf.p7m

52c28f07fbab763aee59a08427af45e3d2d320c44c4898
d95fc475d23a5eb0a1
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